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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 20 aprile 1939-XVII, n. 1028.

Approvazione del nuovo statuto del Regio Politecnico di

hiilano.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E I)I ALBANIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto del Regio Politecnico di Milano appro-
vato con il R. decreto 20 dicembre 1934-XIII, 2438 e modi

ficato con il R. decreto 1° ottobre 1936-XIV, n. 2211;
Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore

approvato con il R decreto 31 agosto 1933-XI, a. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044.

7 maggio 1936-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652:

Yeduto l'art. 11 del R. decreto-legge 15 novembre

1938-XVII, n. 1779;
Ved'ute le proposte relative allo statuto del Politecnico an

sidetto;
Iliconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le norme dello smtuto del llegio Politecnico di Milano ri
.

sultanti dai Itegi decreti 20 dicembre 1934-XIII, n. 2438, e

16 ottobre 1936-XIV, n. 2211, sono abrogate e sono sostituite

da quelle contenute nel testo annesso al presente decreto e

firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 aprile 1939-XVII

VITTORIO I;MANUELE

BorrAI

Visto, (I Guardastgillf : Sour
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1939-XVII
Alli del Governo, registro 411, foglio 76. - 31ANc1NI

Statuto del Regio Politecnico di Milano

TITOLO I.

ORDINAMENTO DIDATITCO.

CAro 1.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Il Regio Politecnico di Milano ha per fine di impartire
l'istruzione specifica necessaria per conseguire le lauree in

ingegneria civile (edile, idraulica, trasporti), in ingegneria
industriale (meccanica, elettrotecnica, chimica), in architet-
tura e di perfezionare nei diversi rami dell'ingegneria i lau-
reati in ingegneria ed in scienze sperimentali applicate.

Esso comprende una Facoltà di ingegneria ed una Facoltà
di architettura.

Art. 2.

I corsi per il conseguimento delle lauree in ingegneria ed
in architettura hanno la durata di cinque anni e sono divisi in

nu biennio di studi propedeutici ed in un triennio di appli-
cazione.

Art. 3.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio di studi

propedeutici della Facoltà di ingegneria coloro che abbiano

conseguito il diploma di maturità classica o scientinca.

Al primo anno del biennio propedeutico della Facoltà di
architettura sono ammessi coloro che siano forniti del di-

ploma di maturità classica, o scientifica od artistica.
I cittadini italiani residenti all'estero, gli italiani non re-

gnicoli e gli stranieri possono essere ammessi all'anno di

corso per il quale dal Senato Accademico, udita la Facoltà,
competente, siano ritenuti sufficienti i titoli di studio conse-

guiti all'estero.
Per ottenere l'ammissione di cui al comma precedente oc-

corre possedere un titolo di studi medi che dia adito, nellos
Stato dove fu conseguito, alle Facoltù di ingegneria e di ar-

chitettura.
Art. 4.

Lo studente deve frequentare in ogni singolo anno di corso

te lezioni ed esercitazioni di tutti gli insegnamenti fonda-

mentali e di quelli scelti fra i complementari.
I professori si accertano della frequenza, diligenza e pro-

titto dello studente nel modo che credono più opportuno.
La frequenza ai corsi è comprovata dall'attestazione dei

professori sul libretto di iscrizione.

Lo studente, al quale manchi tale attestazione, non è am-

messo all'esame di profitto per la materia corrispondente.
Art. 5.

Presso il Regio Politecnico, subordinatamente alle esigenze
dell'orarlo degli insegnamenti ufficiali, possono essere tenuti

corsi a titolo privato.
Le domande per l'esercizio dell'insegnamento a titolo pri-

sato debbono essere presentate, corredate del programma, al

direttore del Politecnico almeno un mese prima dell'inizio
dell'anno accademico.

Il Consiglio di Facoltit competente, esaminati i programmi
dei corsi liberi, approvandoli, provvede al loro coordina-

mento con gli insegnamenti ufficiali e li classifica, a seconda

dei casi, in pareggiati, parziali e complementari.

Art. 6.

Per le discipline, il cui insegnamento richiede il sussidio
del materiale di faboratorio o di gabinetti, il privato docente

deve unire al programma la dimostrazione di essere girovve-



28-VIr-1930 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 175 3467

duto dei mezzi necessari a mettere lo studente in grado di
osservare e sperimentare.

I direttori degli istituti scientifici del Ilegio Politecnico
non hanno obbligo di concedere ai privati docenti nè l'assi-
stenza di personale, nè l'uso di strumenti e di collezioni.

Possono fare, ove lo credano opportuno, tale concessione
assumendo per altro piena responsabilità per qualsiasi de-
terioramento del materiale del quale sono consegnatari.

CAro II.

Facoltà di ingegneria.

Art. 7.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici, tutti
fondamentali, sono i seguenti:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (bien-
nale).

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e de-
scrittiva con disegno (biennale).

3. Meccanica razionale (con elementi di statica grafica e

disegno).
4. Fisica sperimentale (con esercitazioni) (biennale).
5. Chimica generale ed inorganica con elementi di or-

gamea.
6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia.
8. Tecnologie generali thiennale - un semestre di lezioni

nel primo anno ed un anno di lezioni ed esercitazioni nel se-

condo).
I)urante il biennio lo studente può inoltre seguire l'inse-

gnamento complementare di geologia applicata
Per essere ammesso al triennio di applicazione lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli in-
segnamenti fondamentali del biennio propedentico e deve
inoltre aver superato una prova attestante la conoscenza di
due lingue straniere moderne a sua scelta.

I a prova ha lo scopo di accertare che lo studente sia in
grado di comprendere brani di letteratura tecnica e scien-
tifica.

Art. 8.

Gli insegnamenti della sezione di ingeneria civile sono i
se.guenti:

Fondamentali:
1. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni di labo-

ratorio e di disegno).
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercita-

zioni).
3. Fisica teeníca (con esercitazioni di laboratorio).
4. Chimica applicata (con esercitazioni di laboratorio).
5. Topografia con elementi di geod'esia (con esercita-

zioni di disegno e sul terreno) (biennale).
6. Architettura tecnica (con esercitazioni di disegno).
7. Idraulica (con esercitazioni).
8. Elettrotecnica (con esercitazioni di laboratorio).
9. Macchine.

10. Materie giuridiche ed economiche (biennale).
11. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con

esercitazioni di disegno).
12. Estimo civile e rurale.
13. Costruzioni stradali e ferroviarie (con studio di pro-

getti).
a) per la sola sottosezione ed•ile:

14. Architettura e composizione architettonica (con eser.
citazioni di disegno e studio di progetti) (biennale).

;L5. Tecnica urbanistica (con studio di progetti).

b) per la sola sottosezione idraulica:
14. Costruzioni idrauliche (con studio di progetti).
15. Impianti speciali idraulici (con studio di progetti).

c) per la sola sottosezione trasporti:
14. Costruzione di ponti (con studio di progetti).
15. Tecnica ed economia dei trasporti (con esercitazioni

e progetti).
Complementari:

1. Architettura e composizione architettonica (con eser-

citazioni di disegno e studio di progetti).
2. Tecnica urbanistica (con studio di progetti).

. Tecnica ed economia dei trasporti (con esercitazioni
e progetti).

4. Costruzione di ponti (con studio di progetti).
5. Costruzioni idrauliche (con studio di progetti).
6. Costruzioni marittime (con studio di progetti).
7. Impianti speciali idraulici (con studio di progetti)..
8. Idraulica agraria (con esercitazioni).
9. Igiene applicata all'ingegneria.

10. Agraria ed economia rurale.
11. Costruzione di macchine.
12. Disegno di macchine e progetti.
13. Tecnologie speciali.
14. Misure elettriche.
15. Impianti industriali meccanici (biennale).
1G. Impianti industriali elettrici (biennale).
17. Impianti industriali chimici (biennale).
18. Costruzione di macchine elettriche.
30. Trazione elettrica.
20. Comunicazioni elettriche.
21. Radiotecnica.
22. Chimica organica.
23. Chimica fisica.
24. Metallurgia e metallografia.
25. Chimica industriale.
2G. Chimica analitica.
27. Elettrochimica.
28. Tecnologie chimiche speciali.
20. Chimica agraria.
30. Meccanica agraria.
31. Arte mineraria.
32. Costruzioni aeronautiche.
33. Complementi di matematiche (biennale).
31. Geofisica mineraria.
35. Geologia applicata.

Art. 9.
Gli insegnamenti della sezione di ingegneria industriale

sono i seguenti:
Fondamentali:

1. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni di labo-
ratorio e di disegno).

2. Meccanica applicata alle macchine (con esercita-
zioni).

3. Fisica tecnica (con esercitazioni di laboratorio).
4. Chimica applicata (con esercitazioni di laboratorio).
5. Topogratia con elementi di geodesia (con esercitazioni

di disegno e sul terreno).
6. Architettura tecnica (con esercitazioni di disegno).
7. Idraulica (con esercitazioni) .

8. Elettrotecnica (con esercitazioni di laboratorio).
9. Macchine.

10. Materie giuridiche ed economiche (biennale).
11. Costruzione di macchine (con esercitazioni di laho-

ratorio e studio di progetti) (biennale per le sottosezioni mee-

canica ed elettrotecnica).
12. Chimica industriale (biennale per le sottosezioni

Ineccanica, e chimica).
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a) per la sola sottosezione meccanica:
1:;. Impianti industriali meccanici (biennale - primo

anno: con esercitazioni - secondo anno: con studio di pro-

11. Ilisegno di macchine e progetti.
In per la sola sottosezione elettrotecnica:

1::. Impianti industriali elettrici (biennale - primo anno:

0.m vereitazioni - secondo anno: con studio di g>rogetti).
11. (atruzione di macchine elettriche (con studio di

c) per Li sola sottosezione chimica:
l'). Impianti industriali chimici (biennale - primo anno:

con eserenaziam - secondo anno: con studio di progetti).
11. Chimica fisica (con esercitazioni di laboratorio).

Complementari:
3. Architettura e composizione architettonica.
2. Ternica urbanistien.

. ('ostruzioni stradali e ferroviarie.
4. Tecnica ed economia dei trasporti.
.G. ('ostruzione di ponti.
(i. Cost enzioni in legno, ferro e cemento armato,
7. Costruzioni idrauliche.
N. Costruzioni marittime.
9. Impianti speciali idraulici.

10. Idraulica agraria.
11. Igiene applicata all'ingegneria.
JU. Estimo civile e rurale.
13. Agraria ed economia rurale.
14. liisegno di macchine e progetti.
35. Tecnologie speciali.
JU. Misure elettriche.
17. Impumti industriali meccanici (Liennale: primo an-

no· con esercit::zioni - secondo anno: con studio di progetti).
18. Impianti industriali elettrici (biennale - primo anno:

con esercitazioni - secondo anno: con studio di progetti).
10. Impianti industriali chimici (biennale - primo anno:

con esercitazioni - secondo anno: con studio di progetti).
20. Costruzione di macchine elettriche (con studio di

progetti).
CL. Trazione elettrica.
22. Coiùnnicazioni elettriche (con esercitazioni).
2

. Ibuliotecuira (con esercitazioni di laboratorio).
24. Chimica organica.
25. Chimica fisica (con esercitazioni di laboratorio).
20. .5Ietallurgia e metallografia.
27. Chimica analitica (con esercitazioni di laboratorio')

(triennale per la sottosezione chimica).
28. Elettrochimica (con esercitazioni di laboratorio).
29. Tecnologie chimiche speciali.
30. Chimien agraria.
Bl. .ileecanica agraria.

12 Arte mineraria.
'3. Costruzioni neronautiche.

. ('omplementi di matematiche (biennale).
'.3. Geolsion mineraria.
'U. Geologia applicata.

Per essere ammes.so all'esame di laurea lo studente deve
ever segmto 1 corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
nienti fondamentali del triennio di applicazione prescritti per
la sezione da lui scelta ed in due almeno scelti fra i comple-
nwnteri per la sezione civile ed' in sei almeno per la sezione
industriale.

Art. 10.

Per le iscrizioni ai singoli insegnamenti debbono essere

esservate le norme seguenti:

1° Per il biennio propedeutico:
Insegnamento. Precedenze obbligatorie.

Analisi anatematica (alge-
brica ed infinitesimale)
(II)

Geometria analitica con ele
menti di proiettiva e de-
scrittiva con disegno (II)

Meccanica razionale con

elementi di statistica gra-
lica e disegno.

Fisica sperimentale con

esercitazioni (11,

Tecnologie generali (II)
Geologia applicata
Disegno (II)

Analisi matematica (alge-
brica ed infinitesimale)
(I)

Geometria analitica con ele

menti di proiettiva e de-

scrittiva, con disegno (1)
Analisi matematica (alge-

hvica ed infinitesimale)

il)
Fisica sperimentale - con

esercitazioni (I)
Tecnologie generali (I)
Mineralogia e geologia
Disegno (I)

Analoghe precedenze debbono essere osservate per l'ammis-

sione agli esami nelle discipline sopraindicate, salvo che per
i corsi biennali per i quali l'esame è unico alla fine del bien-
nio giusta l'art. 17.

Inoltre l'esame di meccanica razionale deve essere prece-
duto da quello di analisi matematica (algebrica ed infinitesi-
male) (II).

2° Per il triennio di applicazione:

Ingegneria civile:

Insegnamento.
Costruzioni in legno, ferro

e cemento armato

Macchine

Architettura e composizione
MITitllellußR'd ti

Architettura e composizione
architettonica (II)

Costruzioni strad'ali e fer-
ronarie

Materie giuridiche ed eco-

nomiche (III
Topografia con elementi di

geodesia (II)
Costruzioni di ponti

Tecnica ed economia del

trasporti
Idraulica agraria
Costruzioni idrauliche

Costruzioni marittime

Impianti speciali idraulici

Meccanica agraria
Complementi di matemati-

che (II)

Ingegneria industriale :

Insegnamento.
Architettura tecnica
Macchine

Precedenec obbligatc·rie.

Scienza delle costruzioni

Meccanica applicata alle
macchine

Fisica toenica
Architettura tecnica

Architettura e composizione
architettonica (I)

Costruzioni in legno, ferro

e cemento armato
Topografia con elementi di

geodesia (I)
Materie giurid'iche ed eco-

nomiche (1)
Topografia con elementi di

geodesia (I)
Costruzioni in legno, ferro

e cemento armato
Macchine

Idraulica
Scienza delle costruzioni
Idraulica
Scienza delle costruzioni
Idraulica
Scienza delle costruzioni
Idraulica
Macchine
Complementi di matema-

tiehe (I)

Preccden:c obbligatc·rie.
Scienza delle costruzioni
Meccanica applicata alle

macchine
Fisica tecnica
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Costruzione di nutechine (1)

Impianti industriali mec-

canici (I)

Impianti industriali elet

trici (I)

Impianti industriali chimici

(I)

Chimica industriale (II)

Costruzione di macchine

(II)
Materie giuridiche ed eco-

nomiehe (Ill
Impianti industriali mecca-

nici (II)
Impianti industriali elet-

trici (II)
Costruzione di macchine

elettriche

Impianti industriali chimi-
ci (I1)

Chimica analitica (II)
Chimica analitica (III)
Costruzioni aeronautiche

Costruzione di ponti
Costruzioni stradati e fer-

TOYluPIO

Tecnica ed economia dei

trasporti
Misure elettriclie

Comunienzioni elettriche
Trazione elettrica

Itadiotecnica
Costruzioni idrauliche

Costruzioni marittime

Impianti speciali idraulici

Idraulica agraria
Meccanica agraria

Complementi di matemati-
che (II)

31eccanica applicata alle
macchine

Scienza delle costruzioni
1)isegno di macchine e pro

getti (per gli iscritti alla
sottosezione meccanical

3feccanica applicata alle
nmechine

Fisica tecnica
Scienza delle costruzioni
Afeccanica a.pplicata alle

macchine
Fisica tecnica
Scienza delle costruzioni
Elettrotecnica

Meccanica applicata alle
macchine

Fisica tecnica
Scienza delle costruzioni .
Chimica applicata
Chimica industriale (I)

3Inechine
Costruzione di macchine (I)
Materie giuridiche ed eco-

nomiche (I)
Impianti industriali mecca-

nici (I)
Impianti industriali elet-

trici (I)
Costruzione di macchine (I)
Impianti industriali elet-

· trici (I)
Impianti industriali chimi-

ci (I)
Chimica analitica (I)
Chimica analitica (II) -

Macchine
Oostruzione di macchine (I)
Architettura tecnica

Architettura tecnica
Topografia con elementi di

geodesia (I)
Macchine

Impianti industriali elettri-
ci (I)

Elettrotecnica
Impianti industriali elet-

trici (I)
Comunicazionielettriche
Scienza delle costruzioni

Idraulica

Scienza delle costruzioni
'llrat.lica

Scienza delle costruzioni
Idrarlica

Idraulica
Macchino
Costruzione di marelline ff)

Complementi di ·matemati-
che (I)

Analoghe precedenze debbono essere osservate per l'am-

missione agli esami nelle discipline sopraindicate, salvo

che per i corsi biennali per i quali l'esame sia unico alla
line del biennio giusta l'art. 18.

Caro III.

Facoltà di architettura.

Art . 11.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici sono

i seguenti:

Fondamentali:

1. Disegno dal vero (biennale).
2. Elementi di architettura e riliero dei monumenti

(biennale).
3 Storia dell'arte e storia e stili delParchitettura

(biennale).
4. Elementi costruttivi.
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica generale ed applicata.

10. Mineralogia e geologia.

Complementari:
1. Letteratura italiana.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o tedesca.

Per essere ammesso al triennio di applicazione lo studente
.deve aver seguito i corsi e superato gli·esami in tutti gli in-
segnamenti fondamentali del biennio ed in due almeno da
lui scelti fra i complementari.

. Art. 12.

Gli insegnamenti del triennio di applicazione sono i se-

guenti:

Fondamentali:
1. Elementi di composizione.
2. Composizione architettonica (biennalek
3. Caratteri distributivi degli edifici.
4. Caratteri stilistici e costruttivi dei monementi.
5. Architettura degli interni . arredamento e decora.

zione (hiennale).
6. Urbanistica (biennale).
7. Meccanica razionale e statica grafica.
8. Fisica tecnica.
9. Scienza delle costruzioni (biennale).

10. Estimo ed esercizio professionale.
11. Tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni
12. Impianti tecnici.
13. Igiene edilizia.
14. Topografia e costruzioni stradali.
15. Restauro dei monumenti.

Complementari:
1. Arte dei giardini.
2. Scenografia.
3. Decorazione.
4. Materie gieridiche.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali del triennio di applicazione ed in due

almeno, da Ïui scelti fra i complementari.




